
VEN ERDÌ
19 GENNAIO 20 1818 Cronaca di C re m a

Film di Guadagnino Il regista
in sala alla ‘p r i m a’ c re m a s c a
Lunedì 29 la serata a Portanova con l’introduzione affidata al ‘p adr e’ della pellicola
Posti riservati ai sindaci ma anche liberi, per assistere alle scene girate a Crema e dintorni

di GRETA MARIANI

Callme by your namepronto a
trasformarsi in Chiamami col tuo
nome . Dopo i festival e l’us cit a
da tutto esaurito al box office,
negli Usa e in Europa, da giovedì
25 la versione italiana del film
di Luca Guadagninosarà in tut-
te le sale d’Italia (Crema com-
presa). Mentre quattro giorni
dopo, lunedì 29 alla multisala
Portanova, andrà in scena la se-
rata dedicata ai luoghi del Cre-
masco in cui è stato girato nel-
l’estate del 2016. Ma con una
formula«speciale —ha annun-
ciato ieri l’amministr azione
comunale — che vedrà la pre-
senza del regista in sala». Una
breveintervista acura delCen-
tro ricercheAlfredo Galmozzie
condotta dal critico Andr ea
Por t ant i , prima della proiezio-
ne, guiderà gli spettatori alla vi-
sionedella pellicola».A un an-
no emezzo dalle riprese a Cre-
ma, Moscazzano, Pandino,
Montodine,Ripalta Cremascae

nelle campagne circostanti, il
regista palermitano farà quindi
la sua primacomparsaufficiale
per presentare Chiamami col tuo
nome , in riva al Serio. E si tratte-
rà di una delle attività di pro-

mozione, nelle quali il Comune
di Crema ha investito buona
parte delle 7mila euro concessi
alla produzione del film, in base
agliaccordi per leriprese incit-
tà. Non sarà un’anteprima na-

zionale, comeera stato annun-
ciato alla chiusura del set, ma
Crema avrà il regista in sala pri-
ma delle altre città, dati anche
gli impegni all’estero, che lo
terranno lontano in concomi-
tanza con la data ufficiale del-
l’uscita nelle sale. A parte alcuni
posti riservati ai sindaci e alla
stampa, l’ingresso alla serata
promossadalla multisalaedal-
la casa di distribuzioneWarner
sarà libero. La prevendita dei
biglietti aprirà oggi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CREMA CITTÀ EUROPEA

Cento foto da ricordare
Presentato il volume
sull’anno dello sport

n La sala degli Ostaggi del palazzo co-
munale ha ospitato, ieri pomeriggio, la
presentazione del volume fotografico
che raccoglie e celebra l’esperienza di
Crema città europea dello sport 2016.
Ad illustrare ‘Cento scatti di un anno in-
diment icabile’ sono stati il sindaco St e -
fania Bonaldi e il consigliere delegato al-
lo Sport Walter della Frera (nella foto). A
portare il saluto del Coni ha provveduto
il presidente regionale Oreste Perri. In
sala, i rappresentanti delle società
sportive, i testimonial e tutti coloro che,
a vario titolo, hanno lavorato per la riu-
scita dell’annata di manifestazioni. Il
volume, edito da Grafin, è stato curato

da Sergio Pariscenti e Davide Severgnini e
riporta i 100 migliori scatti tra i 1.385
realizzati dai soci dei fotoclub di Om-
briano e di Offanengo, contenuti nel
dvd allegato.
I due amministratori hanno poi riper-
corso i risultati degli stati generali dello
sport, tenutisi un anno fa e hanno an-
nunciato due novità. La prima è la crea-
zione di un portale dedicato agli eventi
sportivi; la seconda è l’istituzione di una
fondazione dello sport, che unisca am-
ministrazione, società e enti di promo-
zione sostituisca la vecchia commissio-
ne comunale, che verrà però riproposta
in attesa di definire il nuovo organismo.

Malati cronici La riforma regionale spiegata ai cremaschi
Ablondi: «Con la ‘presa in carico’ esami più veloci»

I dubbi dei pazienti non
mancano, di fronte alla novità
del sistema regionale di ‘p r es a
in carico’dei malati cronici. Al-
cuni li hanno espressi l’altra se-
ra,nel corsodell’incontro conil
direttore dell’Azienda socio sa-
nitaria territoriale Luigi Ablon-
di , organizzato in salaPietro da
Cemmo. Oltre un centinaio gli
intervenuti, compresi quelli di
molti responsabili di associa-
zioni di volontariato. Le per-
plessità riguardanosoprattutto
la difficile decisionedi affidarsi
a terzi per la gestione dei propri
esami e visite specialistiche,

alla cui prenotazione sino ad
oggi ogni paziente ha provve-
duto inproprio. Adessere inte-
ressati dalla riforma regionale
sono circa 57mila persone del
distretto cremasco (un terzo
della popolazione). L’incontr o
d i  mercoledì è  serv i to  ad
Ablondi per informare sulle
novità: i malati cronici, dai più
gravi affetti da diverse patolo-
gie a chi vive senza particolari
disagi, possono essere ‘presi in
ges t ione’ da medici di base,ma
anche da centri che raggruppa-
no più professionisti, coopera-
tive sociali e dalla stessa Azien-

da socio sanitaria territoriale.
Invece di provvedere in pro-
prio alle periodiche prenota-
zioni di esami e visite, verran-
no dunque seguiti passo passo,
con vantaggi legati anche ai
minori tempi di attesa. Al mo-
mento, sono 30 su 100 i medici
di base del distretto che hanno
dato la  loro disponibil i tà .
«Obiettivo della riforma è di ri-
durre i ricoveri ospedalieri dei
cronici edunque i costi acarico
del sistema e offrire maggiori
garanzieai pazienti»,hasotto-
lineato il manager.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE
DIBATTITO

SCRP, IL FUTURO

SUL BLOG

DI ANTONIO GRASSI

Scrp diventerà una società in
house. Lo ha comunicato Aldo Ca-
s or at i , presidente dell’Area omo-
genea durante l’assemblea dei
sindaci che si è tenuta lunedì
scorso. Una decisione che ha su-
scitato sorpresa: la trasforma-
zione annullerebbe il nuovo sta-
tuto della società.Uno statuto già
passato al vaglio dei consigli co-
munali dei soci e in attesa della
ratifica da parte dell’assemblea di
Scrp. Antonio Grassi, nel suo blog
ospitato sul nostro giornale onli-
ne (www.laprovinciacr.it), illu-
stra i motivi delle perplessità.

I DATI DELL’A R PA

IL VENTO RIPULISCE

L’ARIA CREMASCA

SMOG IN CALO

Dopo due giorni consecuti-
vi, in cui lo smog è rimasto so-
pra i limiti, mercoledì, anche
grazie al vento che ha caratte-
rizzato gran parte della giorna-
ta, le polveri sottili sono torna-
te a scendere. In base ai dati re-
si noti ieri dall’Arpa, in città le
pm10 si sono fermate a quota
38 microgrammi.

Una sola offerta, per la ge-
stione dei tre punti di ristoro
dello stadio Voltini. A presen-
tarla, ieri pocoprima di mez-
zogiorno e della scadenza del
termine utile, è stato un pri-
vato, titolare di una realtà
commerciale. Non una socie-
tà sportiva, dunque, come
pareva possibile dopo gli in-
teressamenti manifestati nei
mesi scorsi. La documenta-
zione passerà ora al vaglio
della commissione giudica-
trice, che si riunirà martedì
per esaminare l’offerta e per

esprimersi sulla conformitàa
quanto previsto dal bando. Il
Comune ha avviato la proce-
dura di selezione per la ge-
stione della durata di cinque
anni, con un possibile rinno-
voper altri tre.Chi si aggiudi-
cherà la gestionedovràpaga-
re 6mila euro in cinque anni,
Ivaesclusa. Ilgestore nonpo-
trà svolgere alcuna attività di
cucina, installare videogio-
chie videopoker,esporrebe-
vande alcoliche e superalco-
liche e nonpotrà vendere ta-
bac ch i.

I M PIANT I
GESTIONE BAR DEL ‘VOLT I N I’
PRESENTATA UNA SOLA OFFERTA

Il direttore Luigi Ablondi
Accanto, la platea
in sala Pietro da Cemmo

Una delle scene del film

Luca Guadagnino

OS PE DA L E

BUONI MENSA
I SINDACATI
ABBAN DONANO
LA TRATTATIVA

E’ guerra aperta tra sin-
dacati e vertici dell’ospeda -
le, sul caso dei buonimensa
per i 1.450 dipendenti. Ieri, le
parti sociali e i rappresen-
tanti interni dei lavoratori
hanno abbandonato il tavolo
di trattativa con il direttore
generale Luigi Ablondi. Og-
getto della contesa, la richie-
sta dei lavoratori di poter
utilizzare i buoni mensanon
solo per il pasto nella decina
di locali convenzionati, ma
ancheper fare la spesa epa-
gare altri servizi. Ablondi
aveva spiegato, nei giorni
scorsi, che ciò comporte-
rebbe un esborso per l’As s t
di un milione di euro in più
l’anno, chiarendo che il via
libera sarebbe potuto arri-
vare solo dallaRegione. Ieri,
parti sociali e staff dirigen-
ziale si erano quindi seduti al
tavolo per ‘s brogliar e’ la
matassa. Ma non sono trape-
lati i motivi della decisione
dei sindacalisti di abbando-
nare il tavolo. Ora, in pro-
gramma c’è un’ass emblea
del personale ospedaliero,
nella quale potrebbero esse-
re decise azioni di protesta.
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